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Stranamente, non abbiamo mai avuto più informazioni di adesso, ma continuiamo a 
non sapere che cosa succede.
(Papa Francesco)

Ottenere informazioni da Internet è come servirsi un drink da un idrante.
(Mitchell Kapor)



LA FORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

NELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

Direzione
Sanità Welfare e Coesione Sociale



Direzione
Sanità Welfare e Coesione Sociale

PER OGNI PROGRAMMA PREDEFINITO SONO FISSATI PER OGNI ANNO 
OBIETTIVI TRASVERSALI E OBIETTIVI SPECIFICI

Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2020-2025
    DGRT 1406 del 27/12/2021 
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OBIETTIVI TRASVERSALI 

L’importanza dell’informazione nel PRP 2020-2025
 

OBIETTIVI SPECIFICI

Indicatore: INTERSETTORIALITÀ
Formula: Confronto nei tavoli territoriali, con le parti sociali e datoriali, strutturato all’interno del Comitato ex art 7 d.lgs 81/2008
Standard: Almeno 2 incontri annui (livello regionale/territoriale) con redazione dei relativi verbali

Indicatore: FORMAZIONE INCENTRATA SU METODOLOGIE EFFICACI DI VERIFICA DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Formula: Realizzazione, in ogni Regione, di iniziative di formazione specifica rivolta agli operatori delle ASL e alle figure aziendali 
della prevenzione
Standard: Almeno 1 iniziativa annuale (incontro/seminario/convegno)

Indicatore: COMUNICAZIONE
Formula: Attività di restituzione dei risultati e diffusione di buone prassi in ordine all’approccio “sistemico” del rischio
Standard: Almeno 1 report annuale sulle attività svolte e sui risultati raggiunti

Ognuno dei tre programmi predefiniti (PP6 PP7 PP8) ha obiettivi specifici annuali relativi a corsi di 
FORMAZIONE E COMUNICAZIONE
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LA COMUNICAZIONE E L’INFORMAZIONE TRAMITE IL
COMITATO REGIONALE SULLA SICUREZZA SUL LAVORO (art. 7 D.Lgs. 81/08)

Nell’ambito del Comitato regionale di coordinamento sulla sicurezza sul lavoro la Regione Toscana si confronta con gli altri Enti 
competenti in materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro e con le parti sociali al fine di condividere le principali 
strategie di intervento, i piani e programmi specifici. 

Componenti del comitato:
● Regione Toscana (coordinamento politico – Presidente/Assessore alla Salute)
● Aziende USL – Aree Funzionali PISLL 
● Prefettura di Firenze
● Ispettorato del Lavoro
● INAIL
● INPS
● ARPAT
● Vigili del Fuoco
● Ufficio Scolastico Regionale
● Direzione Marittima di Livorno
● Ufficio di Sanità Area e Marittima (USMAF)
● Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Sett.
● Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale
● ANCI sezione Toscana
● UPI Toscana
● Organizzazioni sindacali più rappresentative
● Organizzazioni datoriali più rappresentative

RIUNIONI TRIMESTRALI:
● Aggiornamento su ispezioni
● Monitoraggio infortuni e malattie professionali
● Comunicazione stato di attuazione PRP
● Comunicazione su azioni regionali di prevenzione 
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   LA FORMAZIONE NELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE

● Piano formativo regionale 2021-2023 per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(DGR 944 del 13/09/2021) – prorogato 2024
Programmazione e realizzazione di iniziative formative intese quale leva strategica per promuovere la cultura della sicurezza e della 
salute nei luoghi di lavoro.
Ambiti prioritari di intervento: comparto estrattivo e lapideo; comparto agricolo e forestale; edilizia;  porti; ambito 
trasversale/artigianato (piccole e micro imprese artigiane); trasporti e logistica.
Corsi di formazione (anche con attività sperimentali di formazione sul campo) rivolti a: datori di lavoro e RSPP; preposti; 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS, RLST); medici competenti; formatori e tecnici che forniscono consulenza e 
supporto alle imprese.    

● Piano formativo regionale 2023-2024 per i Dipartimenti di prevenzione delle 
Aziende USL toscane
Rivolto al personale dei Dipartimenti di Prevenzione e redatto sulla base delle esigenze formative, anche di aggiornamento sulla base 
dei nuovi progetti e indirizzi regionali



PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERREGIONALI
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Operatore 
interregionale

Referente/
operatore 
ASL/ATS

Referente/
operatore 
regionale

soggetto 
componente 
dei gruppi di 
lavoro Inail 

Regioni 

soggetto regionale abilitato a visibilità 
tabelle di sintesi a livello nazionale, 
regionale per regioni diverse dalla 
propria, con disaggregazione 
provinciale, comunale e territoriale 
Asl/ATS – download massivo dati 
propria regione

soggetto regionale abilitato a 
visibilità tabelle di sintesi a 
livello nazionale, regionale per 
regioni diverse dalla propria, 
con disaggregazione 
provinciale, comunale e 
territoriale Asl/ATS – download 
massivo dati proprio territorio
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Proposte formative, definite dal 
gruppo di lavoro INAIL - Regioni, 
mirate   sui ruoli e profili professionali



ALCUNI PROGETTI REGIONALI DI

 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
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Progetto Rete Regionale RLS 

    Avviato con Decisione di giunta regionale n. 13 del 7 giugno 2004.

● E’ finalizzato a supportare i RLS, attraverso iniziative di assistenza, formazione e 
informazione. Attualmente sono iscritti alla rete circa 1700 RLS, con i quali la Regione 
tiene i contatti tramite mailing list, inviando periodicamente comunicazioni, informazioni e 
materiali utili per l’attività di prevenzione in materia di sicurezza sul lavoro. 

● Il 4 agosto 2022 è stato sottoscritto un protocollo tra Regione, CGIL, CISL, UIL e USL, 
finalizzato a potenziare il progetto. Con il nuovo protocollo le OOSS si impegnano a 
promuovere tra i RLS loro iscritti, l’adesione anche alla rete regionale RLS, inviando ai 
RLS tutte le informazioni utili alla iscrizione e verificando periodicamente il rapporto tra 
numero degli iscritti al portale regionale con il numero dei RLS iscritti all'organizzazione 
sindacale al fine di effettuare specifiche campagne informative. Inoltre con il nuovo 
protocollo Regione Toscana, Cigl, Cisl, Uil e Aziende USL si impegnano a condividere i 
contenuti dei corsi di formazione specificatemene dedicati ai RLS, così da soddisfare più 
efficacemente le esigenze formative sui comparti a maggior rischio di infortuni e malattie 
professionali. 

● Ogni anno sono svolti tre seminari territoriali e un seminario regionale (prossimo 
seminario regionale 5 novembre).

● Periodicamente la Regione cura la pubblicazione della rivista “Bollettino RLS” che 
fornisce importanti informazioni ai RLS sulle modifiche normative e su tutte le 
attività svolte dalla Regione e dai Servizi PISLL.
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Progetto per la promozione della Salute e Sicurezza dei lavoratori del trasporto ferroviario

La Regione Toscana ha istituito fin dal 2009 un Gruppo di lavoro regionale permanente, denominato “Salute e Sicurezza dei 
lavoratori del trasporto ferroviario”. L’esperienza regionale ha contribuito in maniera significativa all’attività del Gruppo 
interregionale tematico Ferrovie, istituito nell’ambito del Coordinamento interregionale sicurezza sui luoghi di lavoro, 
composto da rappresentanti delle Regioni e coordinato da Regione Toscana. 

Con l’entrata in vigore della L. 215/2021 sono state modificate le competenze di vigilanza nel comparto ferroviario da parte 
delle ASL: è stato infatti fugato ogni dubbio circa la piena competenza da parte delle ASL in materia di vigilanza e ispezione 
su questo particolare comparto, al pari dell’Ispettorato del Lavoro. 

Per questo motivo, la Regione Toscana, nel suo ruolo di coordinatrice del Gruppo Tematico Ferrovie, ha ritenuto opportuno 
progettare e organizzare, un corso di formazione di livello interregionale rivolto agli operatori dei Servizi di 
Prevenzione delle Asl, al fine di fornire le necessarie competenze su tale comparto. La prima edizione del corso 
nazionale si è svolta nell’autunno 2022, da allora sono state svolte altre sette edizioni, con il supporto e la collaborazione di 
INAIL Dimeila, Ministero dei Trasporti, ANSFISA, Università di Urbino, Consulta Interassociativa della Prevenzione, RFI, USL 
di varie parti d’Italia, RLS del comparto ferroviario. 

Considerato il grosso impegno per l’organizzazione e gestione dei corsi e gli ottimi risultati raggiunti, che hanno messo in 
evidenza la necessità di costituire e rendere permanente il processo di formazione e specializzazione degli Operatori della 
prevenzione, il progetto è stato validato con un atto di giunta (DGR 1277 del 6/11/2023), che rappresenta la volontà regionale 
di dare prosecuzione all’attività di supporto a tutti coloro che operano per la sicurezza di questo particolare comparto 
lavorativo.



 
Al fine di riconoscere e apprezzare competenze, esperienze e professionalità delle aziende toscane nel 2023 per la prima volta, è 
stato indetto un concorso, rivolto a tutte le aziende toscane, per raccogliere le buone pratiche di tipo tecnico-organizzativo-
procedurale per la salute e sicurezza sul lavoro.

Il 10 gennaio 2023 si è tenuta presso la sede della Presidenza regionale la premiazione delle sette aziende vincitrici.

Le aziende sono state premiate con una targa e con l’autorizzazione all’utilizzo di un logo.
Nella valutazione dei progetti è stato tenuto conto dei seguenti criteri: 
●  Coerenza del progetto con le finalità del bando
●  Innovazione del progetto 
●  Investimenti in upgrade tecnologici finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza
●  Trasferibilità del progetto ad altri contesti lavorativi
●  Efficacia prevenzionale valutabile in termini oggettivi
●  Fattibilità tecnica ed economica 
●  Presenza di azioni e contenuti di tipo formativo/informativo
●  Coinvolgimento attivo dei lavoratori e degli RLS/RLST
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EMANATO NUOVO BANDO 2024 
 
SCADENZA 15 SETTEMBRE 2024

https://www.regione.toscana.it/-/premiazione-buone-pratiche-impresa-più-sicura
 

     

https://www.regione.toscana.it/-/premiazione-buone-pratiche-impresa-pi%C3%B9-sicura


18 giugno 2024: OSSERVATORIO CERIMP!!!
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CERIMP
Centro Regionale Infortuni e Malattie Professionali

Istituito nel 2005 con DGRT 994 del 10/10/2005 costituisce l’osservatorio regionale per la conoscenza dello 
stato della salute dei lavoratori e dei fenomeni infortunistici e come tale ha una funzione di supporto tecnico-
scientifico alla programmazione del settore regionale e delle aziende territoriali. 

Ha l’obiettivo di quantificare, qualificare e rendere usufruibili le informazioni riferite a infortuni e malattie da 
lavoro.

Fornisce supporto al PISLL per l’individuazione delle azioni di intervento per il miglioramento della 
sicurezza sul lavoro, predisponendo periodici report su infortuni e malattie professionali e ricerche in 
materia di sicurezza dei lavoratori svolte a livello nazionale ed internazionale, raccogliendo documentazione 
scientifica, normativa, esperienze, buone pratiche e prove di efficacia nella prevenzione dei fenomeni avversi 
per la salute dei lavoratori.  Allo stesso tempo CeRIMP recepisce i risultati dell’attività dei PISLL al fine di una 
migliore comprensione delle dinamiche infortunistiche.
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Osservatorio CeRIMP

Da cosa si parte: 
● Massima collaborazione con INAIL. 
● Esperienza quasi ventennale di report periodici, frutto dell’incrocio di banche dati e informazioni raccolte, su 

infortuni e malattie professionali in Toscana, tenendo conto dell'andamento del mercato del lavoro, del 
numero degli addetti per comparto, con analisi delle più frequenti e gravi tipologie di infortuni e malattie 
professionali occorse, delle modalità di accadimento più ricorrenti per settore di attività, ecc.

● DGRT 23 del 23/01/2023 “Approvazione schema di protocollo di intesa per la promozione della salute e 
della sicurezza negli ambienti di lavoro mediante sviluppo di interventi congiunti, tra Regione Toscana e 
INAIL Direzione regionale toscana” 

Obiettivi:
Massima trasparenza: rendere i dati regionali relativi a infortuni e malattie professionali facilmente 
consultabili da parte di tutti i cittadini toscani.
Informazione corretta ed ufficiale: avere dati corretti, non equivocabili, validati, uguali per tutti
Informazione aggiornata: disporre di dati aggiornati sulla base della loro validazione 
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                                    Osservatorio CeRIMP: DGR 1182 del 16/10/2023

PORTALE WEB PUBBLICO:                          https://www.cerimp.it

https://www.cerimp.it/
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE

BUON LAVORO A TUTTI NOI!

giovanna.bianco@regione.toscana.it
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